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Stato ecologico e stato chimico dei corpi idrici fluviali - Periodo di monitoraggio 

2011-2013 

 

Il monitoraggio dei corsi d'acqua ai sensi del D. Lgs. 152/06 nella regione Lazio, è stato avviato 

nell'anno 2011, e prevede un ciclo sessennale sulla rete di monitoraggio definita nella delibera della 

giunta regionale 44/2013. Gli indicatori per definire lo stato ecologico e chimico dei corsi d'acqua, 

fino al 2010 sono stati calcolati secondo il sistema di classificazione previsto dal D. Lgs. 152/99, 

mentre a partire dall'anno 2011 viene eseguita la classificazione dei corsi d'acqua secondo le 

indicazioni previste dal D.M. 260/10, di modifica al D. Lgs 152/06.  

La Direttiva Quadro per le Acque 2000/60/CE, recepita in Italia dal D. Lgs. 152/06, introduce un 

nuovo approccio per la valutazione dello stato di qualità dei corpi idrici superficiali, basato 

principalmente sull'analisi dell'ecosistema acquatico e sullo studio della composizione e 

abbondanza delle comunità vegetali e animali che lo costituiscono (diatomee bentoniche e 

macrofite, macroinvertebrati bentonici e pesci). Gli elementi biologici, pertanto, diventano prioritari 

per la determinazione dello stato ecologico dei corpi idrici, sostenuti dall'analisi degli elementi 

chimico-fisici (LIMeco) e idromorfologici. Gli elementi biologici vengono valutati sulla base di indici 

dati dal rapporto tra il valore osservato e quello atteso in condizione di scarso/nullo impatto 

antropico (condizioni di riferimento). Lo stato di qualità ecologico dei corpi idrici è basato sulla 

valutazione degli indici biologici e chimico-fisici a sostegno e viene rappresentato in 5 classi: Elevato, 

Buono, Sufficiente, Scarso e Cattivo. Inoltre lo stato chimico dei corpi idrici viene valutato attraverso 

la determinazione del livello di concentrazione di sostanze inquinanti e dannose per l'ambiente; se 

tali concentrazioni sono inferiori del rispettivo standard di qualità ambientale il sito monitorato 

risulta classificato come "buono" altrimenti "non buono".  

Nelle figure seguenti (fig. 1, fig.2, fig. 3, fig. 4, fig. 5) è illustrata la distribuzione percentuale delle 

classi di qualità ecologica e chimica relative alla rete di monitoraggio dei corsi d’acqua nel triennio 

2011-2013  
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Figura 1 - Indice trofico LIMECO. Periodo 2011-2013 

 

 

Figura 2 - Elemento di qualità DIATOMEE, indice ICMI,  Periodo 2011-2013 
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Figura 3 - Elemento di qualità MACROFITE, indice IBMR,  Periodo 2011-2013 

 

 

Figura 4- - Elemento di qualità MACROINVERTEBRATI, indice STARICMI  Periodo 2011-2013 
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Figura 5 - Classificazione dello stato chimico 2011-2013.  Si noti la quota (11%) di corpi in stato chimico  buono, che mostrano 
concentrazioni di Arsenico superiori ai valori medi di cui alla tab. 1/B del DM 260/2010. 


